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Giangiuseppe Pili è dottore 
di ricerca in filosofia e scien-
ze della mente all’Università 
Vita-Salute San Raffaele. Egli ha 
presentato le sue ricerche sulla 
filosofia dell’intelligence negli 

Stati Uniti ed è autore di studi di filosofia, 
storia, strategia e intelligence. Ha tenuto nu-
merose conferenze ed è autore di diversi libri, 
tra cui Filosofia pura della guerra. È mem-
bro di diverse associazioni, tra cui la Società 
Italiana di Storia Militare e la International 
Studies Association. Ha fondato il sito www.
scuolafilosofica.com, tra i maggiori portali fi-
losofici italiani ed è il responsabile della col-
lana “I libri di Scuola Filosofica”. È parte del 
Laboratorio di Intelligence – Università della 
Calabria. È stato Assistant Professor in Intel-
ligence Studies and Intelligence Analysis alla 
Dublin City University. Da sempre appassio-
nato di cinema, si è più volte cimentato in 
esperimenti cinematografici.

Stanley Kubrick ha usato la cinepresa per mettere a fuoco una filosofia 
profonda e totale. Che filosofo fu Kubrick? Anche Kant amava Arancia 
Meccanica formula in parole ciò che il grande regista americano ci ha 
mostrato in immagini affrontando domande filosofiche fondamentali. 
La visione dell’uomo, del cosmo e della società di Kubrick sono solo 
alcune delle tematiche di un libro scritto con l’amore per il cinema e 
la penna del filosofo.
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